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La curva
a Baresi: «Non
ci lasciare»
Ultimo giorno di scuola, i
milanistinon ne potevano più.
Tassotti lascia,Baresi forse, sugli
spalti delMeazza tutti i coriper il
capitano euno striscione
immenso cheoccupa tutta la
curva: «Non ci lasciare». Ogni
tocco unboato, quandoTovalieri
al 22’ del secondo tempo, dopo
aver fatto fuori Rossi,ha sparato
a colpo sicuro, è stato il capitano
a respingerea un metrodalla riga
di porta edè scattato subito il

coro: «FrancoBaresi facci un
gol». Lui alla fine ha lasciatoa
tuttiuna speranza: «Potrebbe
nonessere lamia ultima partita.
Tutti mi chiedono di restare,
sonovent’anni che i tifosi mi
sono vicini, vediamo in
settimana parleròcon il
presidente».E poi traccia un
bilancio: «Finalmente
chiudiamo questabrutta annata.
È stata una stagione davvero
negativa, ma dobbiamo essere
bravi a ricominciare, la società
ha già fatto grandi acquisti». Ieri
neppure unerrore, soliti
interventi strappalacrimee
chiusure vecchi tempi.

Sardegna in Festa
Caroselli d’auto
e scena di gioia
In tutta la Sardegna i tifosi del
Cagliari hannofesteggiato ieri la
vittoria sul Milan, risultato che
permettealla società rossoblù di
anadre allo spareggio-salvezza
colPiacenza. Poco importache il
successo siaarrivato su una
squadra demotivatae allo
sbando, su una squadrache ha
affrontato il matchquasi
svogliata. L’importante èche la
squadra allenata da Carletto
Mazzone abbia racimolato quei

preziosissimi tre punti. Migliaia
di persone sono scese sulle strade
di Cagliari edi tutta la regione.
Caroselli d’auto, slogan urlati a
tutta voce, cortei festanti,
brindisi collettivi, scene di
euforia generale.Del resto,
qualchesettimana fa il Cagliari
sembravadestinato alla
retrocessione,ma lacura-
Mazzone ha permesso al club
rossoblù di scalare qualche
posizione inclassifica. La vittoria
a San Siro ha coronato la
rimonta, ora manca solo la
partita più importante: lo
spareggio colPiacenza.
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Il rassegnato Milan perrnette alla squadra isolana di cogliere l’ultima occasione per arrivare alla spareggio

Cagliari spera, Mazzone
ne sa una più del Diavolo
LE PAGELLE

Savicevic
inguaia
i compagni

MILANO. «Finalmenteèfinita».Co-
sì recita uno striscione esposto da-
vantiallacurvamilanistaaltermine
dellagaracontroilCagliari,esultan-
teperlavittoriadimisuraottenutaa
San Siro.La squadra di Mazzone ne-
gli ultimi novanta minuti a disposi-
zione trova il successo in trasferta
(inquestocampionatoglierariusci-
to solo a Reggio Emilia il 4 maggio
scorso) e l’opportunità di giocarsi
un’ultima chance di restare in Serie
A,guadagnandosil’accessoallospa-
reggiocolPiacenza.

Troppo diverse le motivazioni
che hanno sospinto i giocatori del
Cagliari alla disperata ricerca del
vantaggio rispettoaquelledeimila-
nisti peraltro decimati dagli infor-
tuni. Nove erano gli assenti illustri,
da Weah a Baggio, passando per
Maldini, Boban e Desailly. Largo
dunque ai giovani della Primavera
rappresentati daComazzi incampo
dall’inizio e da Daino, destinato a
una semplice passerella durata una
manciata di minuti. In realtà altri
erano gli interpreti di questa dome-
nica di fine stagione: certi infatti so-
no gli addii di Tassotti e Sacchi, pro-
babile quello di capitan Baresi che
solo nelle prossime ore scioglierà le
riserve. In particolare per il leggen-
darioliberomilanistasièmobilitata
la tifoseria che ha colorato la curva
sud con la lunghissima scritta «Re-
staconnoi».

Il popolo rossonero ha premiato
19 anni di onorata carriera milani-
sta con lusinghiere dediche («Per 1
Baresi, 1000 Ronaldo», «Baresi e
Tassotti: gli anni passano ma i miti
non tramontano mai», «Baresi 6 e
sarai sempre la nostra bandiera») e
ha incitato a lungo il giocatore sim-
bolodiunasquadraprontaallarico-
struzione. Del Milan del futuro non
farà parte nemmeno Sacchi gratifi-
cato da un semplice «Grazie lo stes-
so Arrigo», appeso dagli ultrà sul fi-
niredellapartita.

Per il resto il tecnico milanista ha
avuto poco da sentirsi onorato ve-
dendo la propria squadra perdere la
tredicesimapartitadellastagione(si
tratta, tra l’altro, del quarto scivolo-
ne interno) ostentando le solite
mollezze, le consuete imprecisioni,

la concentrazione nulla sfoderata
lungo l’intero campionato. Del re-
sto l’avversario di turno era carica-
tissimo dal punto di vista psicologi-
co e lo ha dimostrato subito al 10‘
trovando il vantaggio con Muzzi
che servito da Sanna si beffava di
Coco e segnava la rete che permette
al Cagliari di coltivare ancoraambi-
zioni da prima serie. I sardi, in veri-
tà, venivano agevolati da Benefat-
tore Savicevic che, al rientro dopo
circa due mesi, decideva di tornare
al riposo dopo 18 minuti. Il tempo
di costruire da solo una bella azione
facendosi largo fra l’interadifesaca-
gliaritana che arrestava l’avanzata
del giocatore spedendo la palla in
corner, che subito succedeva il fat-
taccio. Il guardalinee richiamava
l’attenzione di Cesari e dopo una
confabulazione di pochi secondi, il
montenegrino veniva invitato a re-
carsi anzitempo negli spogliatoiper
offese che avrebbe rivolto al colla-
boratore dell’arbitro. Il Milan si tro-
vava di colpo in svantaggio, in infe-
riorità numerica e con un confuso
Dugarryafaredaunicapunta(al32‘
èfinitofuoridipocounrasoterradel
francesebenservitodaComazzi).

Dieci minuti più tardi Bettarini
cadevainareamilanistasgambetta-
to da Costacurta. L’arbitro assegna-
va giustamente il penalty ai sardi
che con Pancaro fallivano l’oppor-
tunità di raddoppiare: Rossi si di-
stendevalungoisuoi194cmeaffer-
ravalapalla.

Il secondo tempo si apriva con ri-
petute incursioni degli ospiti nella
metà campo del Milan: al 22‘ st sul-
l’ennesima distrazione di Coco,
Lonstrupafferrava ilpalloneeservi-
vaSilvacheclamorosamentefalliva
una facile occasione. Un minuto
più tardi Baresi salvava la propria
porta verso la quale scivolava la pal-
la calciata lentamente da Tovalieri.
L’ultimo brivido veniva procurato
da Dugarry chesegnava di testa, ma
appoggiandosi irregolarmente su
Sterchele a giudizio di Cesari. Fini-
sce 1-0 per il Cagliari che spera. Il
Milan va in cantiere: l’opera di ri-
fondazionestapercominciare.

Monica Colombo

MILAN-CAGLIARI 0-1
MILAN: Rossi, Costacurta, Vierchowod, Baresi, Coco, Comazzi
(10’ st Daino - 33’ st Pelatti), Tassotti, Albertini, Blomqvist, Savi-
cevic, Dugarry.
(25 Pagotto, 14 Reiziger, 35 Vukotic, 40 Grego, 42 Maccarone).
CAGLIARI: Sterchele, Pancaro, Scucugia, Minotti, Bettarini,
Muzzi, Berretta, Sanna, Lonstrup (39’ st Tinkler), Silva (42’ st
Bressan), Tovalieri.
(12 Abate, 33 Taccola, 15 Cozza).
ARBITRO: Cesari di Genova.
RETE: nel pt 10’ Muzzi.
NOTE: Angoli: 6-1 per il Milan. Recupero: 1’ e 3’. Pomeriggio fred-
do, pioggia e vento. Terreno pesante. Spettatori: 45 mila. Espulso al
19’ del primo tempo Savicevic. Ammoniti: Minotti, Comazzi e Lon-
strup. Al 42’ pt Rossi ha parato un rigore calciato da Pancaro.

MILAN
Rossi 6: incolpevole sul gol di

Muzzi, para il rigore di Panca-
ro.

Costacurta 5: causa il rigore che
consentirebbe al Cagliari di
raddoppiare e nel primo tempo
soffre eccessivamente la mobi-
lità di Bettarini.

Vierchowod 5: fa quello che può,
ma la velocità di Tovalieri e di
Silva a volte lo irridono.

Baresi 6,5: è la sua partita. Accla-
mato dall’intero San Siro,
estrae dal repertorio alcuni dei
suoi migliori recuperi.

Coco 5: non riesce a fermare Muz-
zi che sigla la rete del vantag-
gio.

Comazzi 5,5: al debutto in Serie
A, non ha demeritato. Certo,
come Costacurta ha patito la
velocità di Bettarini. Dal 10’ st
Daino sv. Dal 33’ st Pelatti sv.

Tassotti 6: dopo 20 anni di profes-
sionismo giocati sulla corsia di
destra, viene lanciato nell’ine-
dita posizione di centrocampi-
sta centrale e non sfigura.

Albertini 6: regista di una squadra
che non c’è, tenta di fornire
geometrie a un gruppo di gio-
catori mentalmente in vacan-
za.

Blomqvist 6: merita la sufficienza
non foss’altro per la volontà
che dimostra correndo su e giù
per la fascia.

Savicevic 4: si fa espellere stupida-
mente dopo una manciata di
minuti lasciando in inferiorità
numerica la squadra già sotto
di un gol.

Dugarry 5: non ha fatto molto e
purtroppo per lui quando ha
segnato Cesari ha annullato.

CAGLIARI
Sterchele 6: poco impegnato dai

milanisti, una gara di ordinaria
amministrazione.

Pancaro 5: ha sulla coscienza l’er-
rore dal dischetto che sarebbe
potuto costare molto caro al
Cagliari.

Scucugia 6: ha giocato un’onesta
partita marcando con diligenza
uno spento Dugarry.

Minotti 5,5: il suo liscio nel primo
tempo avrebbe potuto consen-
tire a Dugarry di pareggiare i
conti.

Bettarini 7: una spina nel fianco
della difesa milanista.

Muzzi 7: regala illusioni e speran-
ze al Cagliari col gol e anche in
seguito si rende pericoloso con
tiri da fuori area.

Sanna 6,5: serve a Muzzi la palla
del vantaggio.

Berretta 5,5: prova incolore, me-
no mobile del compagno di cui
sopra.

Lonstrup 6,5: presente in ogni zo-
na del campo ha servito pallo-
ni importanti ma mal sfruttati
a Silva. Dal 39’ st Tinkler sv.

Tovalieri 6: ha corso per novanta
minuti, è andato al tiro, ha re-
galato passaggi a Silva.

Silva 5: se Mazzone riuscirà a sal-
vare il Cagliari non dovrà rin-
graziare il sudamericano. Dal
42’ s.t. Bressan s.v.

[Monica Colombo]

Il difensore del Milan Tassotti contrastato da Silva Dal Zennaro/Ansa

Il solito Milan, il solito Sacchi.
L’Arrigo scende in sala stampa per
non dire niente, come la sua squa-
drasulcampo.

Le bordate gli sono arrivate an-
che ieri, mittente Roby Baggio, in
tribuna per il solito strappo che i
medici siostinanoachiamaremu-
scolare ma che di fatto è di ben al-
trogenere.

L’eroediNapolièancheluiall’e-
pilogo, Galliani ha detto che per il
talentuoso Codino (che ha ritro-
vato l’amore della nazionale mag-
giore) la società accoglierà la solu-
zione migliore, tradotto significa
cheverràspeditoalprimochesifa-
rà avanti per garantirgli il congruo
ingaggio.

Roby però non ha perso ogni
speranza: «Con il tecnico Capello
(prossimo allenatore della forma-
zione rossonera,ndr) sonosempre
andato d’accordo, se ci sono stati
problemi sono stati solo di natura
tecnica,iononeroalmeglio.

Ma quest’anno stavo bene, an-
che se non ho mai giocato. La pro-
dezzadel SanPaolo?Alla facciadei
mieidenigratori».

Questo nell’intervallo di Milan-
Cagliari, alla fine Sacchi: «Saluto
tutti con stima. Il mio futuro? Pre-
parate le domande di riserva, di
questononparlo».

E allora ecco il diligente Tarozzi,
ufficio stampa Milan, che chiari-
sce: «Con oggi il signor Sacchi ha
chiuso.Nell’amichevoleconilSas-
suolodimartedì lasquadrasaràdi-
retta da Carmignani con Ramac-
cioni in panchina. A Milanello
nonlorivedretepiù».

Nota a margine per i non addet-
ti: ilsignorSacchirimaneadisposi-
zione e il suocontratto, rilevatoda
quello sottoscritto da Matarrese
perilsuoimpegnodact,rimaneat-
tivo, ilchesignificacheArrigoSac-
chi prenderà nel prossimo anno 1
miliardo e 670 milioni netti per
meditare, così come ha espressa-
mentepregato.

Accontentato il mister (alla gui-
da di una squadra allo sbando che
ha fallito tutti gli obiettivi stagio-
nali), la società rossonera diretta
daBerlusconivoltapaginasperan-
doinunaannatamigliore.

Emblematico l’ultimo striscio-
ne appeso sulle ringhiere del
Meazza: «Finalmente è finita, non
nepotevamopiù».Senzaparole.

[Claudio De Carli]

Sacchi rimane in silenzio

E l’Arrigo
restò
«muto»

CarlettoMazzoneèrimastoun’o-
ra e trenta fuori dalla «gabbia», se
l’è giocata anche lui sotto l’acqua
lapartita, uncombattimento leale
comequellicheingaggialui.

Su Carletto c’era una marcatura
stretta, quella del signor Ivaldi, uf-
ficialmente quarto uomo a San Si-
ro, di fatto sua sentinella persona-
le.

Mazzonenellagabbianonc’è ri-
masto un attimo, quando sborda-
va dalla riga bianca il signor Ivaldi
faceva scudocontutto il suocorpo
eCarlettospingevacomeuncarro.
Voleva incitare i suoi restando in
piedidalprimoall’ultimominuto:
ilmatchvalevaunasperanzaeuno
spareggiomeritato.

Quando Cesari ha fischiato la fi-
ne,Mazzonelohacercatoconinsi-
stenza. Voleva abbracciarlo: «Se
avessi avuto in tascauna medaglia
d’oro l’avrei regalata. Ma non l’a-
vevo».

La conferenza dell’uomo è uno

spettacolo,primafaticaadinfilarsi
nellapoltroncina,poinonresistee
simettedi traverso:«Grandevitto-
ria, grande speranza, grande soffe-
renza. E meno male. Noi quando
soffriamo ci divertiamo. Infatti
quest’anno ci siamo divertiti mol-
tissimo»hacommentatoafinega-
ra un euforico e irrefrenabile Maz-
zone.

«Adesso si scherza ma bastava
un errore e si finiva in serie B - ha
continuato l’ex tecnico gialloros-
so che sta già pensando alla sfida
spareggiocontroilPiacenzaperre-
stare nella massima serie - Ora sia-
mo pronti per questo appunta-
mento, sperochesivadaaisupple-
mentari e poi ci siano anche i rigo-
ri, così soffriamo di più e ci diver-
tiamo di più». Il gusto del rischio,
finoall’ultimo.

Lasaladiventaunteatro,Carlet-
tosentediavereinpugnogliastan-
ti.

«Ridete? Dovevate essere lì con
me. Ad un certo punto ho visto i
miei che litigavanofraloro,chefa-
te, ho detto, e con quelli del Milan
che dovete litigare. Meglio, il Mi-
lan non ci ha concesso niente e il
calcio italiano ne esce meglio. Ho
visto mischie furibonde davanti a
Sterchele, un vero piacere». E per
concludereun’ultimachiosa:«Ep-
pure alla mia età molti dicono: ho
60anni,chemefrega?».

[C.D.C

Mazzone euforico

«Mi diverto
quando c’è
da soffrire»

La Reggiana consacra l’atalantino Inzaghi capocannoniere

Solo per SuperPippo
Il Napoli batte il Vicenza ma il pubblico boccia l’annata azzurra

Congedo tra i fischi
REGGIO EMILIA. Settima sconfitta
consecutiva per la Reggiana e soprat-
tutto un posto assicurato nel guin-
ness dei primati negativi in assoluto:
nessuna vittoria interna in tutto il
campionato. L’incontro, disputato
in uno stadio desolatamente vuoto,
con solo 705 paganti anche perviadi
una giornata tipicamente invernale
(con acquazzone per tutti i novanta
minutie riflettoriaccesinellaripresa)
in pratica interessava solo a Inzaghi:
con i due rigori procuratisi e trasfor-
mati SuperPippo vince la classifica
marcatori.

E a fine partita Inzaghi ha detto di
voler dedicare il titolo di capocanno-
niere al suo compagno di squadra Pi-
sani tragicamente scomparso que-
st’anno in un incidente d’auto. La
partita ha poca storia: l’Atalanta do-
po dieci minuti è già in vantaggio,
complice la decisione eccessivamen-
tedrasticadell’arbitroSerenacherav-
visa gli estremi della massima puni-
zionenelcontattodiHatzsuInzaghi.
La Reggiana, che spreca sul finire del
primo tempo una ghiotta palla goal

con Vecchiola e si vede ribattere da
Pinato in avvio di ripresa una botta a
colpo sicuro di Simutenkov, prova a
dare tutto quello che ha per arrivare
alpareggio.Poiperòigranatarestano
in dieci, perchè Parente si fa cacciare
per doppia ammonizione. A tre mi-
nuti dal termine, Inzaghi vine messo

giù nettamente in area da Hatz. Que-
sta volta il rigore è indiscutibile ePip-
po raddoppia dal dischetto. Nei mi-
nuti di recupero, Ballotta anticipa al
limitedell’areaInzaghi,mapoisballa
completamente il rinvio, offrendo a
Fortunatoilfacilissimoterzogoal.

[A.C.CO]

REGGIANA-ATALANTA 0-3
REGGIANA: Ballotta, Caselli, Hatz, Casanova, Tonetto, Parente,
Mazzola, Ariatti (32’ st Longhi), Coppola, Vecchiola (37’ st Ara-
boni), Simutenkov (28’ st Minetti).
(1 Gandini, 13 Grun, 30 Faso, 23 De Napoli).
ATALANTA: Pinato, Mirkovic, Carrera, Sottil, Sgro’ (14’ st Rusti-
co), Foglio (37’ st Regonesi), Fortunato, Persson (22’ st Zauri),
Bonacina, Morfeo, Inzaghi.
(1 Micillo, 24 Rossini, 30 Bonfanti, 33 Natali).
ARBITRO: Serena di Bassano del Grappa.
RETI: nel pt 11’ Inzaghi su rigore; nel st 43’ Inzaghi su rigore,
48’ Fortunato.
NOTE: Angoli: 2-2. Recuperi 1’ e 4’. Giornata fredda e piovosa, ter-
reno molto pesante. Spettatori: 4500 circa. Parente espulso al 29’ st.
Ammoniti: Fortunato, Carrera e Mirkovic.

NAPOLI. Il campionato degli azzurri
si è concluso nel peggiore dei modi.
La vittoria sul Vicenza non ha certo
restituito serenità all’ambiente az-
zurro. La contestazione da parte del
pubblico era nell’ariae non èmanca-
ta. Pochi spettatori sugli spalti e quei
pochi che c’erano hanno per tutti e
noventa i minuti «beccato» Ferlaino
e la squadra azzurra. Unici a salvarsi
Di Fusco entrato al 10 della ripresa al
posto dell’infortunato Taglialatela e
Beto,autoreal5‘delprimotempodel
goldellapartita.

la contestazione del pubblico ha
colpito tutti. Il più arrabbiato a fine
gara era l’amministratore unico par-
tenopeo Gianmarco Innocenti che
non ha nascosto il suo disappunto.
«Questi tifosi non meritano un Na-
poli in serie A - ha esclamato visibil-
mente irritato a fine gara -. Sono soli-
dale con Ferlaino ed amareggiato per
l’attacco subito dal pubblico. Tifosi
veri ne ho visti davvero pochi. Capi-
sco la delusione per la sconfitta in
coppa Italia, ma non dimentichia-
moci che il Napoli si è arreso al 1180

minuto».
Misera la cronaca dellapartita: Na-

polieVicenzanonavevanopiùnulla
da dire. Chi si aspettava un Napoli
ricco di giovani è rimasto deluso.
Unica novità l’inserimento di Beto
(che ha segnato) e Colonnese. Il Vi-
cenza era ancora «ubriaco» per i fe-

steggiamenti ed in formazione rima-
neggiata. In tutta la partita, l’unico
scatto c’è stato al fischio dell’arbitro,
quandotuttisonocorsineglispoglia-
toi. Una corsa per chiudere una sta-
gionedeludente.

Francesca De Lucia

NAPOLI-VICENZA 1-0
NAPOLI: Taglialatela (1’ st Di Fusco), Ayala, Milanese, Baldini,
Colonnese, Bordin, Boghossian, Longo, Pecchia, Caccia, Beto
(35’ st Esposito).
(13 Panarelli, 21 Policano, 24 Altomare, 14 Aglietti, 29 Malafronte).
VICENZA: Mondini, Viviani, Wome, Lopez, Beghetto, M. Rossi,
Firmani, Amerini (35’ Mazzocco), Iannuzzi, Murgita, Cornacchi-
ni.
(22 Brivio, 13 Maini, D’Ignazio).
ARBITRO: Lana di Torino.
RETE: nel pt 4’ Beto.
NOTE: Angoli: 4-1 per il Napoli. Recupero: 2’ nel primo tempo e 1’
nel secondo. Pioggia insistente per tutto il secondo tempo. Spetta-
tori: 15 mila. Ammonito Cornacchini per proteste.


